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Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE nr. 39
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE NELL’ATTIVITA’ DI ASSISTENZA E SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE – LEGGE 102/2009.
Sono iniziate nel mese di novembre le convocazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori per concludere la procedura diretta all’emersione del lavoro irregolare, riguardante cittadini stranieri addetti al lavoro domestico (colf) o all’assistenza di persone non autosufficienti (badanti).

Le convocazioni in questione, a far data dal 23 novembre u.s., si svolgono presso la sede locale dell’INPS, in piazza Cadorna n.17 ed al 16 dicembre si sono concluse con la stipula di n. 241 contratti di soggiorno.

Nel corso della citata procedura, il personale operante nell’ambito dello Sportello Unico per l’Immigrazione (Prefettura, Direzione Provinciale del Lavoro e INPS) ha, spesso, riscontrato la carente presentazione della necessaria documentazione.
I datori di lavoro sono stati, conseguentemente, invitati a prestare la massima attenzione alla corretta e completa esibizione dei documenti.
Documenti da produrre all’atto della convocazione:
· originale della ricevuta della marca da bollo i cui estremi sono stati indicati nella domanda; (In caso di smarrimento della stessa, dovrà essere presentata una nuova marca da bollo);
· documento d’identità’ del richiedente più due fotocopie dello stesso;
· documento di riconoscimento del lavoratore in corso di validità più una fotocopia dello stesso; 
· codice fiscale del lavoratore, se già in possesso (in caso di smarrimento, può essere richiesto un duplicato alla competente agenzia fiscale);
· originale più fotocopia della ricevuta del pagamento del contributo forfetario (F24). 
· fotocopia dello  stato di famiglia;
· due copie  del contratto di locazione/comodato/proprieta’ relativo all’alloggio indicato in domanda;
· certificato attestante l’idoneità alloggiativa dell’ abitazione o certificato di idoneità igienico – sanitaria (originale e copia). Qualora tale certificato non sia già stato rilasciato dalle Autorità competenti, dovrà essere presentata la ricevuta attestante la richiesta del certificato stesso (il certificato deve essere richiesto al comune di residenza o presso l’ASL di appartenenza).
Per le badanti dovra’ inoltre essere prodotta:
· certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria  pubblica o da un medico convenzionato con il servizio sanitario nazionale, nella quale deve essere dichiarato che il soggetto da assistere  non è autosufficiente e pertanto necessita dell'attività di assistenza prestata dal lavoratore richiesto;

· ovvero, in alternativa, ove il soggetto da assistere ne sia in possesso, documentazione relativa all'accertamento dello stato di invalidità civile rilasciata dalle competenti commissioni sanitarie.

Precisazioni. 

Qualora il datore di lavoro presenti due dichiarazioni per assistere la stessa persona, è necessario produrre certificazione che attesti la necessità di avvalersi di due lavoratori per lo svolgimento dell'attività di assistenza. 

Il datore di lavoro impossibilitato a sottoscrivere, per ragioni connesse allo stato di salute, il contratto di soggiorno, può essere sostituito dal coniuge, dai figli o da altri parenti in linea retta o collaterale fino al terzo grado, ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 445/2000.

Per le colf dovra’ inoltre essere prodotta:
· fotocopia della dichiarazione dei redditi del datore di lavoro (in caso di reddito congiunto con familiare convivente, il richiedente dovrà presentare copia della dichiarazione dei redditi del familiare).
Il datore di lavoro deve dimostrare di avere una capacità economica reddituale:

· pari a 20.000 Euro in caso di famiglia composta da un solo soggetto percettore di reddito imponibile risultante dalla dichiarazione dei redditi 

· pari a 25.000 Euro per i nuclei familiari con più soggetti conviventi percettori di reddito imponibile risultante dalla dichiarazione dei redditi. 
                                 ******
validita’ della ricevuta di presentazione della domanda di emersione
Atteso l’approssimarsi delle ferie natalizie, si ricorda che i cittadini stranieri, partecipanti alle procedure di emersione del lavoro irregolare di “colf” e “badanti”, non possono esibire agli uffici di Polizia di Frontiera, (in luogo della ricevuta postale, attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio/rinnovo del titolo di soggiorno), la ricevuta rilasciata dal Ministero dell’Interno, comprovante l’inoltro telematico della domanda di emersione, al fine di uscire dal territorio nazionale e di farvi rientro.

Fino a che non saranno completate le suddette procedure di regolarizzazione, la posizione del cittadino straniero non può essere assimilata a quella di chi è entrato in Italia regolarmente munito di visto di ingresso per lavoro oppure è in attesa di rinnovo del permesso di soggiorno. 

                                   ******
ALCUNI CHIARIMENTI NELL’IPOTESI DI INTERRUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO PRIMA DELLA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA DI EMERSIONE 

In seguito al versamento del contributo forfetario di 500,00 Euro ed alla presentazione della dichiarazione di emersione, il datore di lavoro è tenuto a perfezionare la volontà di pervenire alla regolarizzazione del lavoratore extracomunitario, firmando presso lo Sportello Unico il contratto di soggiorno contestualmente al lavoratore e adempiendo all’obbligo dell’assunzione tramite comunicazione obbligatoria all’INPS.

Solo dopo aver compiuto detti adempimenti il datore di lavoro potrà eventualmente porre fine al rapporto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di lavoro domestico.
Nel caso in cui la rinuncia sia dovuta a causa di forza maggiore sopravvenuta (es. decesso della persona da assistere) sarà consentito, al momento della convocazione, il subentro di un componente del nucleo familiare del defunto, purché sussistano i requisiti previsti dalla norma ovvero il rilascio al lavoratore extracomunitario di un permesso di soggiorno per attesa occupazione se il predetto subentro non sarà possibile.

Al di fuori di detta eventualità, in caso di interruzione del rapporto di lavoro prima della conclusione della procedura di emersione, il datore di lavoro, in sede di convocazione, al fine di formalizzare la rinuncia al rapporto di lavoro, è tenuto a specificare i motivi dell’interruzione del rapporto, ed a sottoscrivere, comunque, contestualmente al lavoratore straniero, il contratto di soggiorno per il periodo relativo all’effettivo impiego del lavoratore. 
Il datore di lavoro dovrà provvedere al versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali all’INPS, a favore del lavoratore straniero per l’intero periodo di effettiva durata del rapporto di lavoro.

Ai lavoratori interessati sarà consentito richiedere il rilascio di un permesso di soggiorno per attesa occupazione.
Qualora il lavoratore straniero non si presenti alla convocazione, il datore di lavoro dovrà confermare di avere assolto all’obbligo di informare il lavoratore sulla necessità di presentarsi alla convocazione presso lo Sportello Unico per completare la procedura di emersione, fornendo indicazioni, qualora ne abbia notizia, sui motivi della mancata presentazione.
In tale ipotesi, si procederà per il datore di lavoro agli adempimenti sopra descritti  (sottoscrizione del contratto di soggiorno, assunzione del lavoratore e cessazione del rapporto di lavoro) con conseguente estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi.

Nelle more della definizione della procedura di emersione, i lavoratori extracomunitari non possono essere assunti da un datore di lavoro diverso da quello che ha presentato la domanda di emersione.

******
PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO FORFETARIO E COMPLETAMENTO DELLA REGOLARIZZAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO
Nell’ambito della procedura di emersione dei rapporti di lavoro irregolare per colf e badanti, il Ministero dell’Interno ha evidenziato l’opportunità di acquisire al sistema informatico le domande non pervenute telematicamente per le quali sia stato regolarmente effettuato, entro il 30 settembre 2009, il pagamento del contributo forfetario di 500 Euro, attraverso il modello “F24”.
Pertanto, i datori di lavoro che si trovino nelle condizioni sopra descritte, potranno, entro e non oltre il 31.12.2009, contattare il servizio di "help desk” del Dipartimento per le Libertà Civili e L’Immigrazione - all'indirizzo di posta elettronica https://nullaostalavoro.interno.it o al numero telefonico 0648905810 - il quale fornirà le istruzioni necessarie per il completamento della procedura di emersione, iniziata con il versamento del contributo forfetario di 500 Euro.

******
ASSISTENZA SANITARIA A STRANIERI IRREGOLARI – DIVIETO DI SEGNALAZIONE

Il Ministero dell’Interno ha chiarito che, anche in seguito all’entrata in vigore della legge n.94/2009, il divieto di segnalazione all’autorità degli stranieri non in regola con le norme sul soggiorno, richiedenti assistenza presso le strutture del Servizio sanitario nazionale, previsto dall’articolo 35 del decreto legislativo n.286/98, conserva piena vigenza.
Conseguentemente, continua a trovare applicazione, per i medici e per il personale che opera presso le strutture sanitarie, il divieto di segnalare alle autorità lo straniero irregolarmente presente nel territorio dello Stato che chiede accesso alle prestazioni sanitarie, salvo il caso, in cui il personale medesimo è tenuto all’obbligo del referto. 
E’ stato infine precisato, anche alla luce delle modifiche introdotte dalla citata legge, che non è richiesta l’esibizione dei documenti inerenti al soggiorno per le prestazioni relative all’assistenza sanitaria, come espressamente previsto dall’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo n. 286/1998.
FONDI EUROPEI “PROGRAMMA EUROPEO SOLIDARIETÀ E GESTIONE DEI FLUSSI MIGRATORI”. PUBBLICAZIONE BANDI.

Sono stati pubblicati a cura del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, nell’ambito del  “Programma europeo solidarietà e gestione dei flussi migratori”, gli avvisi pubblici relativi alle azioni da realizzare con le risorse a valere sul Fondo  europeo per i rimpatri (FR), per i rifugiati (FER) e per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi (FEI).
I progetti riguardano azioni da realizzare sul territorio in favore dei cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione europea regolarmente soggiornanti, richiedenti asilo e rifugiati.

Gli avvisi, reperibili sul sito web del Ministero dell’Interno, alla voce “Immigrazione” - “Fondi Unione Europea”, sono suddivisi per il fondo che li finanzia in:
· Fondo Europeo per i Rimpatri (FR)  

· Fondo Europeo per i Rifugiati (FER) 

· Fondo Europeo per l’Integrazione di cittadini di Paesi terzi (FEI).
I decreti di ripartizione delle risorse del predetti Fondi nonché i decreti di adozione dei suddetti avvisi sono stati pubblicati sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana del 24 novembre 2009.

Le proposte progettuali, finalizzate alla realizzazione delle azioni individuate negli avvisi pubblici, dovranno essere presentate entro le ore 18.00 del 15 gennaio 2010 per le ‘Azioni a carattere di sistema’ ed entro le ore 18.00 del 25 gennaio 2010 per le ‘Azioni a valenza territoriale’.

I soggetti proponenti potranno presentare i progetti esclusivamente mediante procedura telematica a partire dal 30 novembre 2009 e dovranno, pertanto, dotarsi di casella di posta elettronica certificata e di firma digitale.
Per l’individuazione dei requisiti necessari e delle procedure da seguire al fine di partecipare a ciascuna azione, si fa rinvio alle disposizioni contenute in ciascun avviso.

oooOOOooo
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AREA QUARTA – Diritti civili, cittadinanza, condizione giuridica dello straniero, immigrazione e diritto di asilo – Dirigente: Viceprefetto Aggiunto Dr.ssa Della Rosa
- Servizi per l’immigrazione
Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Statistiche.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdì ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Pendolino – 0372/488429 -  dr. Persico - 0372/488417
- Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 - Referenti: Sig.a Pendolino –0372/488429 -  dr. Persico - 0372/488417
- Concessione Cittadinanza italiana

da lunedì a venerdì - ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 

Referente: Sig.Bartolomeo - Tel. 0372/488426

· Sportello Unico per l’Immigrazione
Responsabile: D.ssa Catalano - in sostituzione Dott. Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00
Per informazioni e richieste presentarsi direttamente allo sportello nei giorni di martedì e giovedì oppure: inviare richiesta via fax ai seguenti numeri: 0372/412059 – 0372/488633 o inviare richiesta via e-mail al seguente indirizzo: sportellounico.prefettura-utg@rup.cr.it .Le richieste, sia inviate via fax che per posta elettronica, dovranno contenere l’indicazione del nominativo e della data di nascita dell’utente interessato, il numero di protocollo della pratica, il recapito al quale inviare la risposta ed un numero di telefono per eventuali contatti. 
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L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia.
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